Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista - revisore - tributarista


Giornalino 43 del 2007.
Cassazione, sentenza n. 25368 del 5 dicembre 2007; TARSU: contribuente passato da fuori zona a zona servita: la cartella esattoriale deve essere preceduta da  avviso di accertamento 
Nel caso controverso non era stato mai notificato,  un avviso di accertamento nel quale venisse motivato l'aumento: in questo caso un regolamento comunale aveva riqualificato la zona (in cui si trovava l'abitazione del contribuente) come interna al perimetro urbano, con conseguente aumento della Tarsu.   
Resta sospeso l’obbligo di riscontro dei ruoli per le pubbliche amministrazioni che debbono effettuare pagamenti superiori a 10 mila euro. E’ quanto emerge dall’entrata in vigore dell’art. 19 del Dl 159/2007, convertito dalla L. 222/2007.
Provvedimento direttore dell'Agenzia delle entrate,  3 dicembre, 2007: partecipazione dei comuni allo accertamento
Parte l'interscambio di dati con l'amministrazione su Siatel  Diventa operativa, dopo due anni di tira e molla con i comuni e il garante della privacy, la partecipazione dei municipi all'accertamento fiscale, in collaborazione con Entrate e Territorio. Il direttore dell'Agenzia delle entrate ha infatti fìrmato, lo scorso 3 dicembre, il provvedimento (inviato ieri in Gazzetta Ufficiale per la pubblicazione) che attua l'articolo 1, comma 2, del collegato fiscale alla Finanziaria 2006 (dl 203/05). E che avrebbe dovuto portare nelle casse dell'erario un maggiore gettito pari a 300 milioni per il 2006 e 470 all'anno per il 2007 e 2008. Difficili da centrare, vista la partenza in ritardo.

Cassazione, sentenza n. 25753 del 10 dicembre 2007: inammissibile il ricorso dell'Agenzia delle entrate per intempestività del ricorso (il termine decorre dallo arrivo e non dalla apertura del plico).
Meno tempo al fisco per impugnare le sentenze: infatti, il termine decorre dal giorno in cui il documento viene ricevuto e non da quello di annotazione sulla sentenza da parte dell'ufficio delle entrate. Questo perché l'amministrazione finanziaria è parte nel contenzioso tributario e quindi non può valere la data di attestazione come avviene per gli uffici pubblici di notificazione degli atti processuali. L'amministrazione ha ricevuto il plico il 19 luglio e lo ha attestato il 22. Ha poi presentato il ricorso in Cassazione il 4 novembre dello stesso anno: fuori termine perché la decorrenza era iniziata il 19 e non il 22. 

IMPORTANTI due novità nelle modifiche apportate dalla Commissione Bilancio della Camera alla LF 08

1. Il Comune continuerà ad applicare nel 2008 lo stesso corrispettivo TARSU o Tariffa Ronchi applicato nel 2007;

2. I Comuni non sono tenuti al rimborso dell’ICI corrisposta dai possessori di immobili strumentali agricoli, divenuti esenti ai sensi dello articolo 42 bis  del DL 159/07.

Circolare 14 T del 22.11.07: 

	Oggetto:
Circolare  n.   4   del   16  maggio  2006  - Chiarimenti  in materia  di dichiarazioni  di immobili  ricompresi nella  categoria D/1 - Le centrali

eoliche.

	Sintesi:
La circolare  approfondisce  le  tematiche  relative  all'accatastamento degli immobili da  ricomprendere  nei gruppi delle categorie speciali e particolari, gia' affrontate  nelle  precedenti  circolari  n.  4 del 16 maggio 2006 e n. 4

del 13   aprile   2007.   In  particolare,  si  chiariscono  le  modalita'  di accatastamento delle  centrali  eoliche  e si forniscono indicazioni in merito ai metodi di stima da utilizzare.     
,Agenzia delle entrate Risoluzioni 367/E e 368/E del 13.12.07i: tabelle dei codici tributo da utilizzare per i versamenti mediante delega F24, di cui al decreto dello scorso 5 ottobre del ministero dell'economia e delle finanze, dell'addizionale comunale Irpef e di quelli da indicare nel modello F24 «enti pubblici», come indicati nelle tabelle A e B della legge numero 720 del 1984. Il tutto a decorrere dal 1° gennaio del prossimo anno. 




Dal 1° gennaio del prossimo anno dovranno essere utilizzati nuovi codici tributo per il versamento delle addizionali comunali Irpef per la generalità dei contribuenti e per il versamento dell'Irap, delle addizionali regionali e comunali Irpef e delle ritenute alla fonte da parte degli enti pubblici.
Con due risoluzioni, la numero 367/E e la numero 368/E di ieri, l'Agenzia delle entrate ha reso note le tabelle dei codici tributo da utilizzare per i versamenti mediante delega F24, di cui al decreto dello scorso 5 ottobre del ministero dell'economia e delle finanze, dell'addizionale comunale Irpef e di quelli da indicare nel modello F24 «enti pubblici», come indicati nelle tabelle A e B della legge numero 720 del 1984. Il tutto a decorrere dal 1° gennaio del prossimo anno.  Per quanto riguarda i codici relativi all'addizionale comunale, da utilizzare a cura della generalità dei contribuenti, nel rispetto delle disposizioni di cui al comma 143, dell'articolo 1, legge numero 296 del 2006, la risoluzione afferma che il versamento relativo è effettuato dai soggetti privati, in acconto ed a saldo, con il modello F24, indicando il dovuto per ogni comune e utilizzando i codici catastali dei comuni, come individuati sul sito dell'agenzia all'indirizzo www.agenziaentrate.gov.it, anche per sanare irregolarità con l'istituto del ravvedimento operoso, escludendo gli importi trattenuti dai sostituti sugli emolumenti del 2007 a seguito dei controlli, di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del presidente della repubblica numero 600 del 1973. Per quanto concerne i codici destinati agli enti pubblici, gli stessi dovranno essere utilizzati esclusivamente da quelli titolari di conti accesi presso le tesorerie provinciali e centrale, che non si avvalgono del «service personale Tesoro», per liquidare le retribuzioni dei propri dipendenti. (riproduzione riservata)
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